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III DI PASQUA – A
At 2,14a.22-33; 1 Pt 1,17-21; Lc 24,13-35

Dal vangelo di Luca (24,13-35)

Ed ecco in quello stesso giorno [il primo della 
settimana] due dei [discepoli] erano in cammino 

per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa un-
dici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conver-
savano e discutevano insieme, Gesù in persona si 
avvicinò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano 
impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa 
sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, 
di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a 
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi 
giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: 
«Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta 
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto 
il popolo; come i capi dei sacer-
doti e le nostre autorità lo hanno 
consegnato per farlo condannare 
a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui 
che avrebbe liberato Israele; con 
tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadu-
te. Ma alcune donne, delle nostre, 
ci hanno sconvolti; si sono recate al 
mattino alla tomba e, non avendo 
trovato il suo corpo, sono venute a 
dirci di aver avuto anche una visio-
ne di angeli, i quali affermano che 
egli è vivo. Alcuni dei nostri sono 
andati alla tomba e hanno trovato 
come avevano detto le donne, ma 
lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuo-
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«Solo tu sei così forestiero a Gerusalem-
me!»: I due discepoli in cammino verso 

Emmaus confessano una verità necessaria, 
ossia che la condizione del Signore risorto è 
quella di essere per noi un forestiero. E solo se 
lo incontriamo come forestiero possiamo con-
fessarlo come risorto. I discepoli prendono per 
estraneo ai fatti accaduti colui che era stato il 
protagonista. In realtà sono loro estranei a que-
gli avvenimenti perché non ne hanno compre-
so il senso. «Resta con noi perché si fa sera»: 

quando è invitato alla tavola lo 
straniero diventa ospite. Dio 
non si impone, attende di esse-
re desiderato. Il gesto di spez-
zare il pane che solo Gesù fa 
in quel modo apre gli occhi dei 
discepoli. Ma non appena vie-
ne riconosciuto, scompare. Il 
cristiano non possiederà mai il 
Risorto; lo incontra nel momen-
to in cui accetta di non poterlo 
trattenere. Cerchiamo il Risorto 
non in ciò che già conosciamo, 
ma in ciò che ci è estraneo. Il 
Risorto cammina oggi sotto le 
spoglie di chi non parla il nostro 

linguaggio o non condivide le nostre certezze e, 
forse, neppure la nostra fede.



re a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 
bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per 
entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e 
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che 
si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove 
erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si 
fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per 
rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese 
il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma 
egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: 
«Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli 
conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava 
le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno 
a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli 
altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come 
l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Il 5 x 1000 al Patronato
Il nostro Patronato è iscritto nell’elenco dei soggetti 
con finalità di volontariato a cui si può devolvere il 
5x1000 dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.
All’atto della presentazione del modello della dichia-
razione dei redditi (CUD, 730, 740…) basta firmare 
nell’apposita casella indicando il CF del Patronato: 
03686250287.
Chi non fosse tenuto alla presentazione del CUD e 
volesse sostenere il nostro Patronato, può consegna-
re in parrocchia il modello CUD COMPLETO e debita-
mente formato. Penseremo 
noi alla consegna. Grazie 
a tutti coloro che vorranno 
dare il proprio sostegno.

Martedì sera 21 aprile 
alle 20.45 in patronato si 

riunisce il Consiglio pastorale parrocchiale.



Domenica 19 aprile: III di Pasqua
Il Mercatino del Libro usato

Lunedì 20 aprile
21.15	 Le prove del coro dei giovani.
Martedì 21 aprile
15.00	 In patronato il gruppo della III età.
20.45	 Il Consiglio Pastorale parrocchiale.
Mercoledì 22 aprile
21.00	 In patronato la San Vincenzo.
21.15	 Le prove del coro degli adulti.
Giovedì 23 aprile
Venerdì 24 aprile
16.00	 La Confessione e le prove per i ragaz-

zi dei sacramenti.
21.00	 La Confessione per i genitori e padrini 

dei sacramenti.
Sabato 25 aprile: san Marco
9.45	 In piazza e in chiesa la commemora-

zione della Liberazione.
14.30	 Le prove del coro dei piccoli.
15.30	 In fiera a PD ICONIC: la festa diocesa-

na degli issimi.
Domenica 26 aprile: IV di Pasqua
Si chiude il Mercatino del Libro usato
10.00	 La Cresima e la prima Comunione
10.30	 Non c’è l’ACR.
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Un appuntamento "epico"Un appuntamento "epico"
per tutti i nostri giovanissimi!!!per tutti i nostri giovanissimi!!!

Martedì pros-
simo alle 15.00 
in patronato si 
incontra il gruppo 
della terza età.

Qualcosa di nuovo in presbiterio
Chi ha l’occhio attento si accorge che dietro l’altare della celebrazione 
sono scomparse la sedia del prete e gli sgabelli dei primi due chierichetti. 
Che novità è questa? È una cosa “vecchia”: un’indicazione della liturgia 
che, lì dove si può, si sposti dal centro il posto del celebrante e lo si metta 
di lato, per dare anche visivamente il segno che al centro c’è l’altare, cioè il luogo dell’Euca-
ristia, e che anche il prete ne è partecipe come tutta l’assemblea. Il nostro presbiterio non è 
grandissimo: proviamo così e vediamo se funziona...



Sabato 18 aprile
18.30	 Franchin Etala, gen. e fr. def.; Magistro 

Niccolò e Antonia; Ferin Catia; Benetaz-
zo Vittorio.

Domenica 19 aprile: III di Pasqua
8.00	 Ferin Catia.
9.30	 Galeazzo Pierantonio e Pavan Adriana; 

Dante Tobia e fam. def.
11.00	 Baccarin Dionisio e Baretta Antonia; 

Bragato Odilla e sor. def.; Cesarotto 
Nicolò, Colpo Danilo e Simone; Bortoli 
Egidio e Magro Cesare.

Lunedì 20 aprile
15.30	 Funerale di Lando Giulio.
19.00	 Non c’è la Messa.

Martedì 21 aprile
19.00	 Benetazzo Marina (settimo).

Mercoledì 22 aprile
19.00	 Zago Paolo e gen. def.; Rizzo Loris.

Giovedì 23 aprile
8.30	 Mancin Giuseppe, Amelia, Cesare e 

Gianna.

Venerdì 24 aprile
19.00	 Stivanello Paola (trigesimo).

Sabato 25 aprile: san Marco
9.45	 Celebrazione della Parola con l’Ammini-

strazione comunale.
18.30	 Callegari Marco, Rita, Maria Rosa.

Domenica 26 aprile: IV di Pasqua
8.00	 Bertin Alcide, Bottaro Annamaria e fam. def.
10.00	 Cresima e prima Comunione. Zambo-

nin Antonio e Aldo.

La  l i tur g ia La  l i tur g ia 

de l la  se t t imanade l la  se t t imana

Il 15 maggio p.v. alle 
20.45 in patronato il NOI 
organizza un “Corso sulla 
sicurezza alimentare”, ob-
bligatorio per tutti i volontari dello stand e del bar 
del patronato e per le cuoche dei campi scuola; 
aperto poi a quanti desiderano parteciparvi.
Per info e per le iscrizioni (al più presto) fare ri-
ferimento a Carla Capuzzo (346 6008259) o a 
Roberto Tamiazzo (338 2199324).

Chi desidera ricevere il foglietto anche 
via mail scriva il proprio indirizzo mail a 
s.angelodipiove@diocesipadova.it.

Ci siamo con la grande fe-
sta dei sacramenti. Venerdì 
prossimo le Confessioni: 
alle 16.00 per i ragazzi (con 
le prove) e alle 21.00 per i 
genitori e i padrini.
Domenica poi la celebra-
zione della Cresima e della 
prima Comunione. È alle 
10.00: prestiamo attenzio-
ne all’orario!

Ufficio parrocchiale	 049 5846184
Scuola dell’infanzia	 049 5846274
Centro parrocchiale	 049 9790625
dEnrico	 328 9176222
Web:	 www.parrocchiasantangelo.net
Mail:	 s.angelodipiove@diocesipadova.it
YouTube:	 parrocchia san michele arcangelo 
	 sant’angelo di piove


